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SOCIETA' 
POLITICA, 
SERVIZIO: IL 
RUOLO DELLA DC. 
L'imminenza di una tornala elclloralc de

slin.1ta ;i mutare - e queBta volt.i certo - in 
profondità lo scenario politico nazionale cl 
h.i fortemente sollecitati a ricercare un' oc
ca.sione di confronto e di dibattito con chi, 
a diversi livelli rappresentativi e con diverse 
respons.ibilità istituziom.tli, comunque por
tatore delle c.si8enzc e dei problemi del 
territorio. Mn -non vogli'amo correre Il ri
schio che l' incontro assumn i caratteri inop
portuni del comizio o - al contrario - 4uelli 
distaccati della conferc1~za. 

Di qui la scelta di chiamare a Verbania due 
protagonisti delJa vita politica e istituziona
le fortemente radicati nella nostra comunità 
e altrettanto fortemente coinvolti nei suoi 
problemi. 
Non si consideri, per, incongruente con 

~1uesta provenienza cosl legata al territorio 
li tema dell ' incontro: prima che nei palazzi 
romani , il servizio all.1 società si misurn 
nell 'attenzione intelJigenle ai problemi del
l~ comu~ità locali . La crisi della politica, la 
di sa~fezi?nedei cittadini e la sterile protesta 
leghiSta interpellano in prima battuta il si
stema delle autonomie, che rappresenta 
molto spesso per i cittadini l'unico volto 
dello Stato . Ed una frontiera che i cattolici 
democratici impegnati nelh Den1oc . . , e . . ' r<1zta 

n_s t_lé1~1a, primi destinatari della lezione di 
Lu1g1 Sturzo, non possono dimenticare. 

Associazione Verbaniacinquanta. 

Associazione V erbaniacinquanta 

Incontro-dibattito: 

SERVIRE LA 
SOCIET A' NELLA 

CRISI DELLA 
POLITICA 

La Democrazia 
Cristiana nell'età del 

postcomunismo e delle 
leghe 

Intervengono: 

* On. Gianfranco ASTORI 

Sottosegretario ai Beni Culturali 

* Prof. Enrico NERVIANI 

Assessore Regionale. 

VENERDI' 14 FEBBRAIO ORE 21 
PALAZZO FLAIM - VERBANIA 



1';1 ondo cattolico, giovani e politica 

TRA L'ORl\ TORIO E 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Alcuni interventi di mons. Corti 
nell 'anno che è appena trascorso 
hanno riaperto un dibattito sul quale 
sembrava che il tempo avesse mes
so la sordina: quello sul rapporto tra 
giovani c:!ttolici e politica. 

A nostro parere, le cause della 
clercsponsabilizzazione dei giovani 
cattolici nei confronti dcli 'impegno 
polìlico sono da ricondurre ad u,n 
difetto di formazione personale che 
dipende a sua volta da una struttu
rale inadeguatezza degli itinern.ri 
formativi parroc~hiali . Occorre in
fatti osservare che il tipo di forma 
zione ricevuta al\ ' interno della par
rocchie non favorisce affatto 
l' impegno dei giovuni nelle istitu
zioni . 

Essa è finalizzata quasi interanien- · 
te all ' ad<lestramento dei "quadri 
parrocchiali" (catechisti , animatbri 
d 'oratorio, volontari, coristi , ecc.), 
ossia all ' inserimento dei. giov,mi 
stessi nelle strutture della parroc
chia e al potenziamento delle strut~ 
ture stesse. 

Non è difficile capire perché le 
cose stiano in questo modo. A tut
t'oggi i principali responsabili della 
pa:;1orale giovanik nelle parrocchie 
sono i sacerdoti . Apche quando, 
nel la migliore delle ipotesi , essi teo
rizzano l ' importanza del lavoro po
litico- amministrativo (o sindacale) , 
in pratica però finiscono per orien
tare le scelte dei rng-azzi solo sul 
versante ecclesiale. La cosa noa de
ve stupire. 

Il sncerclolc, se lo si considera sot
to il profilo - per così dire - pura
mente "professionale", è essenzial
mente un organizzatore ·di risors,e 

umane, chiamato a rendere peri
odicamente conto di ogni azione al
la comunità. 

La necessità di conseguire dei ri
sultati verificabili da tutti , lo co
stringe ad ampliare in continuazio
ne la cerchia dei coll.!boratori e lo 
induce a ricambiare di stima, di at
tenzioni e di sostegno soprattutto 
quei laici che ~i mostrano partico
larmente disponibili ad offrire il 
proprio tempo e le proprie risorse 
per la gestione dei servizi di cui egli 
è~ responsabi lt. 

Non è perciò agevole pensare che 
nn sacerdote possa proporre a un 
giovane l' impegno politico-sindiJ
cale (esonerandolo dagli incarichi 
parrocchiali) e rinunziare così ad un 
·prezioso collaboratore. 

Se si esamina la questione da un 
· altro p~mto di vista, quello del gio

vane che, incerto della scelta da 
compiere, si guarda intorno e sop
pesa le alternative, il risultato è lo 
stesso. 
E' infatti evidente che volontariato 

cd oratorio offrono occasioni di gra
tificazione personale molto pit1 nu
merose di quelle dispensate dalla 
politica. 

Si potrebbe poi anche considerare 
che, mentre gli intt·: venti nel "so
ciale" sono connotat: da un legame 
evidente fra emerg1..· ilZa ciel bisogno 
cd elaborazione della risposta, in 
politica si ha inve,,:c a che fare con 
procedure clecisic,nali tortuose _e 
complicate, lungaggini burocrati
che mediazioni estenuate: tutte co
se, 'intendiamoci bene, per lo più 

· inevitabili , ma sufficienti a scorag
giare anche il giovane più volente-
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roso. 

Ma il motivo principale del rifiuto 
sta nella mancata percezione del li
mite della politica (che pure do
vrebbe rappresentare la vera ·rugio-

. ne del suo fascino), limite dato dalla 
sua "povertà" e dalla sua "incom
piute.zza". La difficile sfida con cui 
deve quotidianamente misurarsi chi 
fa politica è quella cli riuscire a con
ciliare valori la cui osservanza si
multanea appare problematica, 
quando non impossibile. 

Poiché la scelta politica non si 
esercita mai Lra un "valore" cd un 
"anti-vttlorc" , ma tra valori positivi 
difficilmente gernrchizzabili, assu
me normalmente anche il carattere 
di una rinuncia. Se non si compren
de questo fatto , se non si riconosce 
che l' attività politica è per lo più 
orientata alla minimizzazione di un 
male (piuttosto che al pieno conse
guimento di un bene), e se non si 
intuisce la sproporzione a volte 
drammatica che esiste tra la nobiltà 
delle aspirazioni e la modestia delle 
realizzazioni, anche laddove si 
giunge ad intravedere nella politica 
un possibile ambito di servizio, il 
duro contatto con la reultà intervie
ne ben presto ad annacquare gli en
tusiasmi iniziali . 

Per le ragioni sintetizzate, nelle 
p~mocchie si produce una saldatura 
molto strett:.t tra formazione perso
na le e azione ecclesiale-sociale. 
Stretta al punto che la seconda fini
sce normalmente per assorbire tutta 
la testimonianza pubblica del catto
lico. 

Questo ostacola obiettivamente 
l' approccio dei giovani alla politica 



r:corn~gia una matura as~u11-r ~i~:IC di responsabilità nei con
fronti dcli.i comunità civile. 
Che fare, allora? 

Una revisione dei percorsi 
form.itivi intraecclesiali è, per 
quanto si è detto, senza dubbio 
necessaria. 

Non r; sufficiente mobilitare i 
cattolici in nome cli giganteschi 
mcgaprogetti (la costruzione 
della pace mondiale, l'elimina
zione c!d divario tra nord e sud 
ciel pi:mcta) : occorre che essi 
ri ,1cquistino il ~:cnso dell 'app~u-
tcncnza alla comunità civik e 
che ;1\".'C:-l :1:10 il bisOt!llO di da
lJorJrc unJ lc!tura evangclica
mt n:c ;~; i~ irat .. cit.:.i bisogni del 
:cnit ci rio. 

Occom:~ cioè che css: rcc.:upc
:·i:10 la cl i il 1C:!1sionc !-':ociakck!!a 
prl1pria k<l!. 

1:: • p~rò alt rei I anto i n,fopcnsa
b: k che p:1.-ro;;i e coacliurori ii1-
dirizzino verso la politica i gio
v:rni più sensibili al valoreclella 
partecipazione, anche a costo di 
rinunciare a potenziali coll:.ibn
ratori. 

Non ~;i tra tta di rispoìverarc 
L :nt ico colbicralismo per fare 
ui~ n;f.!aio alla Dc: I.! d~t~rmina
zio11e ... dcl! c forn-:e concrete di 
Ìlìlpcgno politico nndrebbc ri
mc~sa interamente ai giovani 
stcs'.;i, nel ri:;pe.tto - tra l 'altro -
della loro bidtà. 
E' im·ecc impo~t:mtc cbe co

loro ai <iU;J!i è ~ffidata la re
sp011sabi litii di ~ni;narc i grupp; 
gio ·:~m i~i ccc!esia!i , proponga
ne in t~~odo chi ;:ro ,.:i giovaai 
piÌ; pr~.p:t r,: li , di c~ercitarc i! 
:i:·o:J:·:o ~· 1ìtusi:t:: mo e !a propria 
pa::::; ;on,·, nell 'agouc politico , 
:1 1; ò d10 :;ol t;t. nlc trn le murJ 
del I' ori:! torio. 

Un rinnovato interesse per le 
urg,:nzc della propria cittì vale 
probabilmente assai di più cli 
qualche fiaccolata per la pace o 
di qualche recital. 

Una Casa cli J4.ccoglienza al "San Luigi" 

Q u·Al'lDO IL PRIVATO 
])I-VI~Nrr A PU:BBLICO 

Un'in1portante struttura di prima accoglienza nata nel solco 
cli una tradizione aperta alle nuove esigenze della società 

di Paolo SlJLAS 

Sellza proclami altiso/ianti, mn ali' insegna della silenziosa operosità dei 
Salesiani , dal .~ · •rJvembre scorso è partita, al "San luigi" di lntra , lo nuova 
Cosa cl.' Acr:aglienw "Don Bosco". t.: operaziv,w è stata concepita dw! a11ni fa , 
quando - dopa il Convitto - veu11e chiusa la .'ìC:to!a 111,~dia. Dopo ben 9,,~ t:llfti al 
servizio di queste rerr.J si ùnpo1w1-·aper i .rnccc:ssori di dm, Bosco 111Ia rico11ver
sic11e della presenza e delle .,·tn.Ltlllre. 

Così, in stn!lfa armonia con un gruppo cli laici impeg,:ati nei lm·oro di 
vo/011raria10 pl!rmccf:iule, è na:a l'idea di un adattamento ai mcovi hf.rng11i c/;e 
la società di oggi propone cmclle nella nostra zona . I locali dcli' ex con villn 
salesiano so.'lo dlllU/l{è diventati, grazie ..i considerevoli la\'Ori di ristrnt!11mziu 
ne, la nuova Comunità di accoglienza "Don Bosco". 

La struttura è dfaposta su due piani: al primo la comw,ità. di pronta ac.:co.~lien
za, capace di una quindicina di posti; al secqndo lg comunità di accoglienza 
per gruppi i11 ritiro spiriwale o inferie. 

M L'Htre per la seco11da struttura I' twvio delle attività,? previsto per i prossimi 
mesi, la comunità di pronta accoglie11za ha già cominciato ad operare. Il suo 
obiettii-'o è qudlo di dare una sistemazimw a giovani in d(ljì.colttì nel trovure 
ww risposta al problema del!' abitazione. 

Lu. sistemc::.ione che 11fe11e offerta è tempomnea e limitata al tempo necessario 
afji11ché il giovane possa trovare una soluzione meno precaria. A rwt' oggi del! ' 
ospitalità hmmo beneficiato soprattutto giovani extracomunitari elle durante 
l'inverno vedono moltiplicarsi i loro problemi abitativi. 
Le open: di ristrutturazione dei locali lumno comportato numerose .\JJ<.:se, ben 

oltre le previsioni iniziali: a consuntivo, un investimeJZto di ben 190 milioni, 
impegnati ad esclusivo servizio della nosrra città. Un iuvestimeùto cui si spera 
di fare ji-onte anche attraverso la genem.\'ità di quanti - Enti e prii·uti cittadini 
- vorranno manifeswre anche in. questa occasione la loro sensibilità. 
La Cormmilà d'Accop,lien:w va a coprire, anche se ù; maniera ancom 110n 

completa, ww car,•11;:,,1 e/re nel \labano (~ cwverti:a eia anni. In n;oli<! sedi , do! 
Co:1si~lio Comww!e c:/1,! C1Jmmissio11i Vicariali competei/li, dal dibattito tra IL' 
forze politiche cittadine ai con.veRnn orgn11iz.·wti dalle associm:io!!i di volonta
riato , ill questi anni è .wmpre eme;:w l'esigenza di una strwwra di accoglùmw 
perfm·jim1hi ad un hi.wg110 r,!.ft/e di m!.'Jl(;'/'ose persone in. di}Jìco!tù. 

Il problema sinora non aviva trovato che iin:itate e insufficienti risposi:.', 
soprattutto per le dij}icoltà economiche e - iJ:. maniera particolare ·· gesrio11(1/i 
connesse con l'avvio di si111ili iniziative. 
La coraggiosa scelta dei Salesiani e dei volontari laici della comunità del "San 

Luigi", se 11011 risolve, .wgna per<> 1m pas.w importante in questa direzione. 
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Verba1zia 

AUMENTANO I NATI: UNA 
INVERSIONE DI TENDENZA? 

Nel 1991 le nascite sono au1nentate di oltre il 10%, tornando ai livelli di dicci an:1i ~a. 
Ma ora occorre anche a livello co1nunale una poJitica di sostegno alla fam1gha. 

Dopo die<..:i anni cli progressivo de
cadimento àemografico, nel 1991 
Vcrba11ia ha assistito .1d un piccolo 
"b~by boom ": seno 235 i Verbancs i 
che hanno visto la luce ndl ' anno 
:,ppena trascorso, un numero che 
contras!a in maniera cvident•.: il un 
"trend" negativo a cui lacill;1 p,ircva 
o,mai r.1 ~;scgnata. Per trov~re una 
situazione analoga a quella registra
te! negli ultimi dodici mesi bisogna 
infatti risalire al 1932, quando nac
quero 248 bambini ; da allorn , una 
progressione tutta negativa che ha 
toccato il suo punto più basso nel 

·v.: ... ·.·· . . .,___ _:;._:/: 

PR0ì\'ill0YON0 > .. · 

OUEST°X EDiiiù°Ni <.· 
'- . : '.·-: ·. 

1895, quando si registrarono soltan
to 191 nati . Ma tutto il decennio 
appena tr;.i scorso è stato contrassc
g11ato cb un forte decremento della 
nat~lità, se è vero che l'anno pit1 
"fecondo" è state• il 1984 con 216 
nuovi nati . 
In anni di <!Ccentuata e sconcertan

te dcil..itulità (sono di questi giorn i i 
dati nazionali sul fenomeno, che 
collocano l'Italia ad un melanconi
co ultimo posto nel mondo per il 
tasso di fcrlilità , pari a 1,27 figli per 
donna), l'ecce.zione .i:_appresentata 
da V crbania deve essere considerata 
un fatto certamente positivo, soprat
tutto se la tendenza dovesse conso
lidarsi negli anni a venire. Non bi
sogna infatti dimenticare che dal 
l975 ad oggi Verbania ha conosciu
to - in rapporto non casuale con la 
crisi generalizzata del tessuto eco-

. '' 11omico e sociale - un forte calo 
T;,1. T. .JH;:J:iLEN'f'.4::~n ·:_: ·• demografico, che ha portato la no-

•· Fabdz!t} OCA.Rfl=Ti{\ .·., ·· stra città da oltre 35.000 abitanti ai 

i:;oriNiXkA< •·, ~t~~~ ~~~a;~~! ~~i~~ :\\~~~~in~od;1\~ 

Lu Cl! 

i'a<dn 
. . . 

N?au rizio · · OLDÌfÙ~Ì: · 
· ,., f\Jùrqr 11.,i\RACH,! Nl 

. ·--. -. ·.·•··.: ·:,··-·.·-: .· .·· : .. -·:-· 

. Paol <>. :ùuGGÌhù · :'••••'· 
• ••·• Paolo{: : .,.·····•,• ,i S~L,S >. 
!t:)~fallio,:. > ,z}\S_ù5.1rri<···•··•·· .. · 
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no, unitamente a quelli sul saldo 
migratorio ed agli indicatori socio
economici, potrebbe segnalaic una 
fine di un ciclo molto difficile per !a 
citi-~ . 

Appare inoltre pnsitivo anche il 
dato riferibile al! ' incremento delle · 
nascite presso l'Ospedale di Verba
nia, ctovc - nel corso degli anni '80 
- si crn assistito ad una progressiva 
contrazione dei numero delle nasci
te , sceso stabilm~nte sotto le 400 
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unità. Dal 1989 la tendenza si è 
invertita e nel 1991 le nascite presso 
la Divisione ostetrica dttadina sono 
state 438, il I 0% in più rispetto al 
1988. Ma su questi a~.;petti, che in
vestono questioni di piL1 stretto rilie
vo sanitario, torneremo neJ prossi
mo numero di 
"Ycrbaniacinquanla". 

U 11 ucc.:enno, infine, alle responsa
bilità della classe politica cittadina 
e degli amministratori verbanesi , 
eh~ sono chiamati ad assecondare e 
promuovere.. iniziative a sostegno 
della famiglia e della maternità. Do
po la positiva accoglienza in Consi
glio Comunale delle proposte Dc 
tese a fissare - aJI' interno dello Sta
tuto Comunale- alcuni principi ispi
ratori in materia di tutela ed acco
glienza della vita e di sostegno alla 
famiglia , è tempo di passare a più 
concrete indicazioni. Il tcrre.nodcUe 
proposte e ciel confronto è preciso 
ed inequivoco: sostegno ed assi
stenza alle maternità difficili per ri
durre il ricorso all'interrnzionc di 
gravidanza; poliiica tariffaria delle 
su·utture e dei servizi comwrnli (asi
lo-nido, assistenza domiciliare al 
nucleo familiare) ; sostegno concre
to - a Il ' intern.o delle competl:nze del 
Comune - alle scelte educative e 
scolastich~ delle famiglie. ricono
scendo e v~!orizzando le numerose 
e qualificate iniziative non statali 
che offrono un servizio educativo 
molto apprezzato ai bambini in età 
scohu-e e prescolare. 



DARE I NUMERI 

~'avvi? del nuovo anno è periodo ce11amente propizio ai bilanci ed ai consuntivi. Ed anche'noi non 
ci sottraiamo a questo appuntamento con i lettori, facendo succintamente i conti del lavoro macinato 
nel corso del 1991. 
In dodici mesi "Verbaniacinquanta. Politica e ~ocietà" è uscito dieci volte: nove come nun1ero 

ordmario ed una volta come supplemento per ricordare la figura del consigliere comunale Sergio 
Bocci . Di ciascw1a edizione sono state stampate e inoltrate a Il ' incirca 1100 copie, larga parte delle 
quali distribuite in Verbania. 

L' Associazione "Verbaniacinquanta", che della testata è proprietaria ed editrice, chiude l'anno con 
un attivo - in verità assai esiguo! - di 154.800 lire. In un piccolo prospetto che, sempre in questo 
numero~ presentiamo trovano spazio le voci in uscita e quelle in entrate, che assom1nano - rispetti
vamente e complcssivainente - a lire 2.612.200 ed a lire 2.767.000. Cifre modeste , a testimonianza 
de 11 'entusiasmo artigianale che sostiene il nostro impegno. 
I nostri lettori che ci hanno seguiti nel corso del '91 avranno notato 1a diversa qualità della stampa 

e la migliore impostazione grafica del giornale, cui speriamo di poter far seguire - nel corrente anno 
- anche un cambiamento di formato. Ed ai nostri lettori , molti dei quali ci hanno incoraggiato a 
proseguire il lavoro, manifestando apprezzamento per linea e contenuti del foglio , segnaliamo la 
possibilità di sostenerci anche nel 1992 utilizzando il modulo di conto corrente postale allegato al 
giornale. 

Associazione "Verbaniacinquanta" 
Il Consiglio Direttivo 

BILANCIO CONSUNTIVO PERL' ANNO 1991~ 

ENTRATE 
=~ Contiibuti dei lettori: 
* Autofi nanziamento dei promotori : 

:jc Rimborsi : 

USCITE 
* Acquisto e manutenzione macchine d(stampa: 

* Acquisto materiali di stampa e carta: 
~' Spedizioni postali: 
~' Apertura conto corrente postale: 

TOTALE ENTRA TE: 

TOTALE USCITE: 

ATTIVO: 
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lire 1.735.000 
lire 972.000 
li.re 60.000 

lire 730.000 
lire 934.000 
lire 857.200 
lire 91.000 

lire 2.767.000 

lire 2.612.200 

LIRE 154.800 



Nuova Divisione all'Ospedale di Verbania . ~ 
AIDS: LE CAUTELE E LA GIUSTIZIA 

Le nouz1e, diffuse anche sulla 
stampa quotidiana locale, relative al 
prossimo avvio al "Castelli" della 
Divisione di Malattie Infettive (ma 
sarà nei folti -una Divisione per il 
ricovero cli rnalati .di Aids) impon
gono qualche breve riflessione sot
tratta alle contingenze del1a cronaca 
ed alle tentazioni della polemica. 

I fatti, innanzitutto. Nel giugno 
1990, subito dopo l'approvazione 
della Legge Nazionale dull' Aids, 
l'Ussl di Verbania faceva richiesta 
di finanziamento statale per la crea-

. zione della Divisione di Malattie 
· Infettive, la cui istituzione presso 
l'Ospedale cittadino era già prevista 
dal Piano Sanitario Regionale. In 
tempi insolitamente rapidi il Mini
stero della Sanità accord~va il fi
nanziamento (4miliardi)ed avviava 
le procedure per la realizzazione 
dell 'opera. Opera che~ tenendo con
to del complesso iter procedurale di 
approvazione dei progetti e di ap
palto dei lavori, non potrà dirsi 
compiuta prima di un paio d ' anni . 
Se non tre. Nel frattempo l 'Ussl ha 
ottenuto l ' assègnazione (tra ottobre 
e dicembre scorsi) del personale 
medico dei Malattie Infettive (Pri
mario, Aiuto, Assistente) : un even
to - questo - che, sommandosi al-
1 ' urgcnte necessità di provvedere 
all 'assistenza ospedaliera ad un nu
mero crescente di ammalati di tutto 
il bacino del V co costretti oggi a 
peregrinare tra i nosocomi di Nova
ra, Varese e Milano, ha indotto 
l ' Amministrazione dcll ' Ussl a ren
dere agibili degli spazi interni ali ' o
spedale per ospitarvi provvisoria
mente il reparto Aids (sino ad un 
massimo di 6 posi.i -letto). 

La scelta, molto tormentata e di
scussa, è infine caduta sugli spazi 
situati al primo piano dell'ospedale, 
che sino a qualche tempo fa ospita
vano la sezione di Ginecologia. Di
scussioni comprensibili e legittime, 
se si considera che il reparto prov
visorio sarà contiguo alla Maternità, 
con il rischio ben concreto di un 
impatto - esclusivamente psicologi
co e tutto negativo - su un "segmen
to" di utenza molto delicato come 
quello delle partorienti.. Non è fuori 
dalla realtà l'eventualità che possa 
essere compromesso il faticoso la
voro di recupero di fiducia avviato 
da tre anni dalla Divisione ostetrico
ginecologica, cui è seguito un signi
ficativo e progressivo incremento 
delle- presta-zioni--e dei ricoveri. A 
questa eventualità l 'Ussl è orientata 
a rispondere creando una barriera 
fisica tra i due reparti e predispo
nendo un percorso esclusivo riser
vato ai malati di Aids, ai sieroposi
tivi in cura ambulatoriale, ai loro 
familiari e visitatori ed al personale 
operante nel reparto. 

Questa ipotesi, pensata per risol
vere i problemi - ben reali - che 
deriverebbero alla Maternità, si 
apre però al rischio di alimentare 
(magari inconsapevolmente) quella 
cultura dell' "isolamento" che nes
suno dice di volere ma che spesso si 
insinua anche nelle scelte di orga
nizzazione sanita :ia. 

E, d ' altro cant1.i, sarebbe sciocco 
ignorare le tem, ioni che inevitabil
mente si c1:eano in un ospedale 
quando si deve scegliere dove col
locare una Divisione "scomoda" o 
problematica, come - ad esempio -
Malattie Infettive o Psichiatria. Si 
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tratta allora di ricercare soluzione 
che, evitando sia Scilla (una collo
cazione eccentrica, marginale, non 
disturbante, magari "invisibile") 
che Cariddi (una· co\locazione - al 
contrario - casuale e incauta, che 
non consideri i rischi reali), tuteli 
le esigenze ed i diritti di tutti: che 
sono innanzitutto quelli dei cittadini 
che si rivolgono alla struttura sani
taria, siano essi malati di Aids, par
torienti, malati psichiatrici o altri 
ancora. 

Lungo questa linea si mosse qual
che anno fa il Comitato di gestione 
dell ' U ssl quando decise di collocare 
il reparto di Psichiatria nell'ex Dea, 
respingendo sia la proposta di chi 
voleva lasciare il reparto nell'esilio 
del '-' San Rocco" sia quella- altema
tiva e provocatolia - di quanti soste
nevano il ritorno della Psichiatria 
nel cuore della struttura ospedalie
ra. 

Una soluzione analoga - dunque 
equilibrata e {azionale - sarebbe 
possibile anche per la collocazione 
provvisoria di Malattie Infettive, 
destinando a questo scopo la 1 ala 
(oggi non utilizzata) del 4 piano: 
uno spazio immediatamente fruibi
le, ben servito, che garantirebbe la 
piena integrazione sanitaria dei ri
coverati, li tutelerebbe dai rischi di 
contrarre infezioni ospedaliere, as
sicurerebbe a loro stessi , a congiunti 
e visitatori una riservatezza non 
clandestina e non creerebbe disagi 
di alcun tipo ad altri pazienti. E tutto 
senza dare la sgradevole impressio
ne di voler perseguire ipotesi che 
finirebbero per suonare segreganti. 
Nell'ospedale di tutti la cautela non 
può dimenticarsi della giustizia. 



SALSA DI TERSITE 

ANNUNCIO 

SELVAGGIO 

La sindrome ormai dilaga: non 
riuscendo a rcalfrznre citì che la 
gente si aspetta o afardecnllare ciò 
che essi stessi lwm,o promesso, Sin
daco e /1:,ses.wri 11mtica110 ormai a 
ft<!io can:1;0 la strategia del/' an
mmcio. 

T:r!la ur/ilai in queste seaimane è 
diveulllv oggelln di tm111111cio: dal 
Parco Tccno!oiico dc:l Lago ,\tlag-
1:Jore (si sa e/re sarà "di seconda 
generazifìue", ma non si sa -piccolo 
particolare! - d.ove s· wulrà ad im
piantare) ali' Uui11ersità per le Lau
ree bre1:i; dal Conservatorio musi
cale al risanamento del canale cli 
Fondotoce, al nuovo Palazzetto del
lo Sport. E giù giù, sino ali' annun
cio di una imminente asfaltatura. 
Poi ci sn110 gli annunci che si rife
riscc110 ad iniziative {'ià inJose ,?se-

" cutiva che vengono riciclate come 
ririwrclzevo!i novità: è classico in 
questo se11so il periodico anmmcio 
della costntzione del mwvo Tribu
nale . CJ;e è notizia w:cchia di alme
,w due a111d e mezzo. Jm;omma , una 
ri/10!/iw. 
Complici incuipei:oli, giomali ed 

e,11iti('1;t; Luca/i: basta 1m titolo , w1t1 

loc(//uli11:.1 <! !a :11c:amo1fosi si com
pie : per il lellnre non smaliziato, 
I' annwicio diventa r,:a!tà . L' edico
lu compie il miracolo. 

Tunto clie , se uu pellegrino giun
iesse i11 \I erba11ia e volesse cono
sceme le camtteristiche attraverso 
le dichifimzioni alla stampa dei 
suoi amministratori, si figurerebbe 
una città gradevolissima . Ma inesi
stente. Una città di carta. 
S' imporrebbe a questo punto una 

dolorosa iniziazione. Il rito potreb
be aver luogo, ad esempio, in quel
la rugiadosa paltule c/ze è il posteg
gio dell' mpedale. 

E consistere nella let/ura dei con
vincenti comw1icati e delle rassicu
ra,iti dicfliarazioni di Sindaco e As
sessori che da oltre un anno ,,e 
a1111L1ncia110 l'imminente asfaltatu
ra. 

IL NOME 

DELLA COSA 

Titoli di rubriche e pseudonimi, 
soprattulfo quando di mezzo c'è un 
po· di satira politica, genermw una 
qllalche curiosità in chi cerca la 
corrispondenza.tJ:a. qua/Ilo si viene 
scrivendo e gli intendimenti che die
tro i nomi si ceia,w. 

"S I " 'd fi a sa evoca sap1 e ragra11ze 
c/;e residucmo da complicate conta-

mi11nzio11i culinarie. La 11wt{{{ora 
(le brevi noterelle come esito di ca
suali accostamenti di i11grec!ienti of 
/erti dalla nostra cttcù,apoliricci lo
cale) ha più d' ww ·giustificazione. 
lv/a l'originario i11te11din:ento era 
altro e resuscitava 1m "sal.w" latino 
che significa "face:de". O salacità. 
E 11011 è chi non veda le parentele 
etimologiche. 

"Tersite" è im•eC(! il m:me di u110 
imprevisto personaggio om:!rico, 
c/ze l'epico cantore r,wltmlta in t!n 

jì<ggel'o!e passo dell'Iliade. Soldato 
plebeo 1! turbolt!nto, Tersite è il solo 
tra gli opliti accampati dava.'lti alle 
mura di Troia che non ten:e di òet
tare in faccia ai patenti capi gi'< .. ·ci 
la sgradevole verità d:!lle loro ran
corose gelosie. E mal gliene inco
glie: Ulisse, seccato per le inoppor
tunè rilevazioni~ lo accarezza CO/l il 
randello. 
Ma chi scrive non teme un epilogo 

analogo: Ulisse non abita sulle rive 
dei /tdaggiore. 

__ , _______ .L,__ __________ __, 
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